Parte Seconda 

_____________________________________ 

APPLICAZIONE DEL PROGETTO AI SINGOLI SETTORI

1. Formazione

2. Pastorale Giovanile

3. Famiglia Salesiana

4. Comunicazione Sociale

5. Missioni Salesiane

6. Economato Generale

4. COMUNICAZIONE SOCIALE

AREA DI ANIMAZIONE 1: SERVIZIO ALLA DIREZIONE GENERALE
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1.1. Coordinare la comunicazione  all'interno della Direzione Generale, e da qui verso le Ispettorie e gli organismi ecclesiali e civili (SSCS, 62).


	1.1.1. Sviluppando i diversi servizi della Comunicazione Sociale in dialogo e collaborazione sistematica con la Direzione Generale.

1.1.2. Qualificando i sistemi e le strutture di comunicazione della Direzione Generale verso le Ispettorie e i diversi organismi.


	1.1.1.1. Assicurare, nella Direzione Generale e nelle Ispettorie, la conoscenza e l’attuazione della  Politica della Comunicazione della Congregazione .

1.1.1.2. Sviluppare un sistema per uno scambio di idee e informazione tra il Consigliere e la sua équipe, tra questi e i  Consiglieri dei Dicasteri e delle Regioni, e con gli esperti  e i consulenti.

1.1.2.1. Sviluppare e implementare in modo sistematico l’attualizzazione e la verifica/feedback del Dicastero per la Comunicazione Sociale (SSCS, 66).


 Area di animazione 2: FORMAZIONE

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	2.1. Sviluppare nelle case e nelle opere della Congregazione la formazione integrale,  graduale e sistematica alla Comunicazione Sociale per evangelizzare i giovani nei “nuovi cortili”, con i loro linguaggi e la loro cultura, usando il linguaggio della Comunicazione Sociale (cfr. CG26, 99.102).


	2.1.1  Assicurando, in collaborazione con il dicastero per la Formazione,  l’applicazione del documento “orientamento per la formazione dei Salesiani in Comunicazione Sociale” (cfr. CG26, 111).

2.1.2. Spingendo, assieme ai dicasteri della Missione, l’inclusione e lo sviluppo dei progetti di  formazione alla Comunicazione Sociale per l’educazione formale, non formale e informale, a favore dei giovani più bisognosi (cfr. CG26, 111).

2.1.3. Animando la partecipazione e la presenza nei centri specializzati, nelle scuole e nelle università di Comunicazione Sociale, sia della Congregazione sia di altri enti a diversi livelli (cfr. CG26, 44).
	2.1.1.1. Orientare ed accompagnare le Ispettorie nell'elaborazione, nello sviluppo e nella verifica del Progetto Ispettoriale di Comunicazione Sociale (PICS) come parte integrante del POI e del PEPSI.

2.1.1.2.  Rivedere i progetti di formazione di ciascuna Ispettoria per far in modo che includano la formazione alla CS, in sintonia con gli orientamenti già elaborati dai dicasteri per la Comunicazione e per la Formazione (cfr. CG26, 111).

2.1.2.1. Continuare l'espansione e l'approfondimento della educomunicazione-media education secondo gli orientamenti del CG26, in collaborazione con il dicastero per la Pastorale Giovanile.

2.1.2.2. Far conoscere e aiutare ad implementare nelle Ispettorie, come è indicato in CG26 97, il sistema Free/libre Open Source Software.

2.1.3.1.  Promuovere nelle Ispettorie i processi già offerti nell’incontro dei Centri di formazione alla CS a São Paolo nel 2007, che implicano l’orientamento, l’accompagnamento e il coordinamento dei Centri.

2.1.3.2. Convocare a riflettere sulla sfida e le possibilità della Comunicazione Sociale e dei Media Convergenti per l’educazione e l’evangelizzazione, soprattutto per il “Progetto Europa”, in collaborazione con i dicasteri della Missione.

2.1.3.3. Promuovere la collaborazione e la sinergia tra Ispettorie, organizzazioni civili, ecclesiali e governative nella formazione dei giovani alla Comunicazione Sociale.

2.1.3.4. Diffondere esperienze di curricoli di Comunicazione Sociale in via di sviluppo o già attuati con buoni esiti nelle nostre scuole e università, che incoraggino a formare e specializzare i salesiani, gli educatori, gli animatori e i giovani.


AREA DI ANIMAZIONE 3: INFORMAZIONE
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	3.1. Consolidare ed incrementare l’informazione e l’animazione mediatica, per mezzo dell’attualizzazione costante e della unificazione delle mete di ANS, sdb.org, e dei Bollettini Salesiani del mondo, per rafforzare la voce e l’immagine della Congregazione


	3.1.1. Raggiungendo gli standard, l’espansione, e la qualità competitiva per un sito web di portata internazionale.

3.1.2. Continuando la “appropriazione” di ANS nella Congregazione, nella Famiglia Salesiana e negli ambienti ecclesiali e sociali.

3.1.3. Rafforzando l’identità e spingendo l’attualizzazione e la unificazione  dei Bollettini Salesiani del mondo.


	3.1.1.1.  Fare un 'makeover' di sdb.org.

3.1.1.2.  Impostare una struttura più unificata tra il sito sdb.org e ANS, che rispetti le funzioni diverse ma allo stesso tempo comuni di ambedue. 
3.1.1.3.  Arricchire e sviluppare, insieme con il dicastero per le Missioni, una parte del sito sdb.org e cercare altre possibilità (ad esempio con ANS) nella nuova prospettiva missionaria del CG26.

3.1.1.4. Coordinare la traduzione nelle varie lingue e la digitalizzazione dei testi salesiani ritenuti più importanti (cfr. CG26, 11-12).

3.1.1.5. Approfittare di processi di collaborazione, soprattutto quelli impiegati nel mondo del Peer-to-Peer (P2P).

3.1.2.1. Continuare lo sviluppo professionale di ANS, cercando l’unità globale e il rispetto per la propria identità.

3.1.2.2. Accompagnare il Rettore Maggiore e il suo Consiglio nel processo della nomina e dell’accreditazione dell’ufficio stampa del Portavoce ufficiale della Congregazione. 
3.1.3.1.  Animare e coordinare, per mezzo di un membro dell’équipe del dicastero per la Comunicazione Sociale, il Bollettino Salesiano a livello mondiale. 

3.1.3.2. Consolidare il processo di identità e di rinnovamento del Bollettino Salesiano già cominciato nell’antecedente periodo.

3.1.3.3. Convocare ed offrire accompagnamento sistematico ai responsabili del Bollettino Salesiano.


Area di animazione 4: PRODUZIONE E IMPRESE

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	4.1. Operare secondo gli orientamenti della Direzione Generale e l’obiettivo e le linee politiche del Sistema Salesiano di Comunicazione Sociale (SSCS), per arrivare ad imprese unite e competenti, con identità e immagine forte nel campo dell’educazione, della pastorale e della cultura (cfr. SSCS, 111).


	4.1.1. Mettendo in esecuzione progetti concreti nei vari territori geografici e culturali e nei vari settori: editoria, TV, radio, folk, ecc. (cfr. CG26, 108).

4.2. Inculcando la necessità di lavorare su piani di contenuto culturale-educativo e non concentrandosi unicamente su strutture e strumenti (cfr. CG26, 110).
	4.1.1.1. Diffondere ed attuare in Congregazione gli orientamenti specifici per tutte le imprese di comunicazione.

4.1.1.2. Integrare le diverse imprese di comunicazione e di produzione dentro il POI (SSCS, 111).

4.1.1.3. Inculcare criteri religiosi ed educativi salesiani assieme ai principi economici di sostenibilità, di professionalità e di efficacia nella produzione salesiana (SSCS, 111-112).

4.1.1.4. Accompagnare il Rettore Maggiore e il suo Consiglio nel cammino verso il 2015 tramite uno sforzo di adottare un logo e nome comune multimediale per le nostre opere: cioè verso un'organizzazione multimediale transnazionale.

4.1.1.5. Cercare l’équipe per realizzare un prodotto (cartaceo e/o multimediale) per i 150 anni della Congregazione.

4.2.1.1. Incoraggiare un atteggiamento tra le nostre imprese per lavorare con quanti dichiarano la loro disponibilità per un cammino condiviso a favore dei ragazzi. 

4.2.1.2. Incoraggiare un processo che aiuti i salesiani e i laici delle nostre opere a produrre e condividere in modo coordinato diversi materiali, scritti e audiovisivi, riguardo alle priorità del sessennio e le richieste della missione.
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